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Privilegio Logudorese 

Il fondo Diplomatico Coletti dell’Archivio di Stato di Pisa1 custodisce un importante docu-

mento, considerato la più antica testimonianza scritta in lingua sarda2: il cosiddetto Privi-

legio logudorese (fig. 1).  

 

Fig. 1 -  Privilegio Logudorese: pergamena  
(da http://www.sardegnacultura.it/cds/cd10/contos/istoria/6.html). 

 

 

                                                           
1 Questo fondo comprende 296 pergamene di varia provenienza, databili tra il 1067 e il 1598 e giunte all’Archivio di Stato 
di Pisa nella seconda metà del 1800 (Guida Generale ASP, p. 647). Questi documenti provenivano dalla raccolta privata 
del notaio pisano Giovanni Battista Coletti, vissuto nel XIX secolo. Le ricerche condotte su tale fondo hanno portato 
finora all’individuazione di 23 documenti relativi alla Sardegna datati dal 1080 al 1358, dei quali i più antichi riguardano 
i rapporti tra i Giudici sardi e il Comune di Pisa (FADDA 2001a, p. 89). 
2 Contiene inoltre la più antica menzione dei consoli del Comune toscano (FADDA 2001a, p. 95). 
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Il documento, prodotto dalla cancelleria del giudice Mariano di Torres, riguarda l’esen-

zione dei tributi sul commercio per i Pisani, ai quali viene garantita inoltre l’immunità per-

sonale3. Tale concessione emessa da parte del sovrano - mosso delle richieste del vescovo 

e dei consoli pisani e di Ugo Visconti - era finalizzata ad instaurare rapporti amichevoli e 

proficui tra le sue terre e la repubblica marinara (fig. 2).  

 
Fig. 2 - Bandiera della Repubblica di Pisa (da https://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_di_Pisa#/me-

dia/File:Flag_of_the_Republic_of_Pisa.svg). 

La pergamena non si è conservata integralmente, sono assenti infatti: il nome di alcuni 

testimoni, le clausole comminatorie4 finali, le note cronologiche. Nonostante l’assenza 

della datazione è stato possibile ascrivere il privilegio a un periodo compreso tra il 1080 e 

il 1085, in virtù della menzione del Vescovo Gherardo, il quale resse la sede vescovile pi-

sana in questi anni5.  

Il privilegio logudorese venne rinvenuto e pubblicato per la prima volta nell’ultimo tren-

tennio del XIX secolo6 e da allora furono numerosi gli studiosi che si pronunciarono sulla 

                                                           
3 TOLA 2006, p. 14. 
4 Le clausole comminatorie erano delle formule posta alla fine del documento in cui si specifica la pena prescelta nei 
confronti dei trasgressori. 
5 MANINCHEDDA 2012, p. 141.  
6 TANFANI CENTOFANTI 1871, pp. 357-376. 
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sua autenticità7, ampiamente dibattuta fino agli Anni Novanta del ‘900, quando lo studio 

condotto da A. Petrucci e da A. Mastruzzo restituì completa fiducia sulla validità del do-

cumento giudicale (fig. 3)8.  

 

 
Fig. 3 - Carta dei Giudicati sardi (da https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/c/c5/Giu-

dicati_sardi_1.svg/2000px-Giudicati_sardi_1.svg.png).  

                                                           
7 I dubbi sull’autenticità del diploma furono sicuramente favoriti dallo scandalo dei Falsi d’Arborea che portò gli studiosi 
del tempo a mettere in discussione tutti i documenti noti e rinvenuti in quel periodo. I principali sostenitori della tesi che 
il Privilegio logudorese fosse un falso furono: SCHULZ-GORA 1894, pp. 138-158; BESTA 1901, pp. 24-95; WOLF 1990, pp. 7-47. 
8 PETRUCCI, MASTRUZZO 1996, pp. 201-213. Altri autori prima di loro, si pronunciarono a favore dell’autenticità: BONAZZI 1900, 
p. XIX; SOLMI  1906, pp. 149-183; anche E. Blasco Ferrer riteneva il documento originale ma relativo alla cancelleria arbo-
rense e databile tra il 1124 e il 1130 (BLASCO FERRER 1993, pp. 109-148). 
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